
10 L'UNITÀ/MARTEDÌ 
19 APRILE 1983 

pel iamol i 

Alla Fenice 
«Genoveffa 

di Brubante», 
operetta 

per coro e 
marionette 

con la musica 
di Erik Satie 

Nostro servizio 
VENEZIA — Avrebbe faticato non poco il 
piccolo Proust a riconoscere nella «Geno
veffa di Brabante» di Satie una di quelle 
immagini che, come ci narra lui stesso, 
accompagnava il suo incedere al sonno. Il 
gusto corrosivo, il piacere di «epatcr les 
bourgeois», di stupire e sorprendere con 
l'ironia e un humour originale e squisita-
mene frivolo, scioglie ogni connotazione 
mitica e fa di quegli eroi del tempo delle 
crociate, l'emanazione di uno spirito bi
slacco, bizzarro e provocatorio come quel
lo del musicista francese. A dire il vero 
Erik Satie («il gentiluomo di velluto», co
me Io si conosceva a Parigi) a questa «Ge
noveffa di Brabante» — pièce in versi e 
inprosa In tre atti di Lord Chemlnot, alias 
Contamino de la Tour — non deve aver 
dedicato più di un pomeriggio (probabil
mente piovoso) onde realizzare dieci mi
nuti di musica pianistica che accompa
gna e commenta la vicenda con un getto 
spudoratamente operettistico e leggero. 

Tra l'altro la stesura orchestrale non è 
nemmeno di Satie. 

Il Teatro La Fenice, che ha presentato 
l'allestimento, ha infatti curato nei parti
colari la parte visiva, affidandola ai bra
vissimi componenti della Compagnia ma
rionettistica Carlo Colla e figli. Le scche e 
l'adattamento per marionette e la regia 
erano di Eugenio Monti Colla: tutto in 
famiglia quindi. Alle voci dei cantanti (il 
soprano Maria Cristina Brancate, 11 teno
re Carlo Galfa, il baritono Andrea Mar
tin) si alternano quelle degli attori (Gian
ni Guidetti, Luisa Russo, Silvia Russo, 
Renato Stanisci, Giovanni Todescato) a 
cui è affidato in misura preponderante il 
compito di fornir di favella i personaggi 
in legno. Insomma ecco che cosa accade: 
Golo, consigliere (naturalmente perfido) 
del re convince Slfredo, il re, che Genovef
fa sua sposa ha commesso un dolce delitto 
con il paggio Timoleone. La cosa non è 
naturalmente vera e tutto finisce con la 
punizione del colpevole, che sarà destina-

Quale rapporto c'è fra droga e creazioni artistiche? A Bologna 
critici e studiosi si sono riuniti per trovare una risposta 

Doveva per forza 
drogarsi, Mr. Poe? 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Mettere in pie
di un convegno all'insegna di 
*Droga e produzione artistica» 
(come ha fatto la Cooperativa 
Nuova Scena in questi giorni 
al Teatro Testoni), è sicura
mente importante (affrontare 
un tema delicatissimo è spesso 
importante), ma è anche molto 
rischioso. Nel migliore dei casi, 
cioè, si finisce col parlare un 
po' di tutto. Dal-
l'*aristocratico' piacere di 
quegli artisti più o meno male
detti che nei secoli scorsi ac
compagnavano la propria 
creatività all'uso frequente di 
sostanze allucinogene al gusto 
e l'impegno contestativo che 
anche attraverso la droga, ri
vendicavano alcuni scrittori di 
un paio di decenni fa. Dal co
stante e incredibile uso di stu
pefacenti che fanno in genere 
musicisti, attori e gente di 
spettacolo in genere, ai nostri 
giorni; a tutti quei giovani «i-
gnoti* che oggi, sotto l'effetto 
della droga si avvicinano ad o-
gni sorta di attività pseudo-ar
tistica. 

Il raggio d'azione di un con
vegno del genere, dunque, è va-

Programmi T V 

stissimo e tale si è manifestato 
in questa occasione bolognese. 
S'è parlato di tutto, tanto che 
spesso sono mancati dei rac
cordi fra un argomento e un al
tro. E soprattutto non sempre 
è stato chiarito lo strano, stra
nissimo rapporto che lega — o 
allontana — la droga come «e-
spressione» di una o più cultu
re precise e la droga come pro
blema 'sociale che va ben oltre 
la portata dell'arte o della pre
sunta arte. 

Si è parlato perciò di teatro, 
di musica, di arte e di lettera
tura (altri ambiti, come quello 
cinematografico, pur se tirati 
in campo, non si può dire siano 
stati affrontati con chiarezza) 
andando a scovare in ognuno 
di questi luoghi deputati quale 
e quanta influenza ha avuto la 
droga nello sviluppo delle spe
cifiche estetiche. Il guaio, però, 
è che qualcuno (in questo con
vegno, così come in studi com
piuti in passato) ha cercato di 
mettere in rapporto l'uso della 
droga con il 'bello: È più bello 
un pezzo musicale scritto e 
suonato sotto l'effetto degli 
stupefacenti, o no? La doman
da, oltre che retorica e priva di 

qualunque risposta, pone l'a
nalisi su un percorso assoluta
mente sbagliato. Non è tanto 
l'eventuale definizione del 
•bello della droga' che interes
sa — come ha giustamente sot
tolineato Gino Castaldo, trat
tando il variegato tema dei 
rapporti fra droga e musica — 
quanto, piuttosto, capire come 
analizzare un prodotto di quel 
genere. E l'esempio classico 
proposto da Castaldo è stato 
quello di Charlie Parker, il ce
lebre jazzista che più di una 
volta si trovò in sala di regi
strazione, a soffrire gli effetti 
di sostanze allucinogene. Quel
la musica, dunque, non è più o 
mvno bella, ma semplicemente 
diversa. Né liberata da chissà 
quale legame, né assecondata 
al gusto del sogno. 

i E così, in fondo, va letta la 
maggior parte delle esperienze 
artistiche compiute sotto gli 
influssi degli allucinogeni. An
che perché in alcuni casi, l'uso 
della droga ha coinciso più che 
altro con una volontà •speri
mentale»; che, tra l'altro, non 
sempre ha sortito effetti degni 
di nota. 

Non sempre è possibile, per 
esempio, collegare le esperien
ze di autori tra i più diversi. 
del calibro ài Baudelaire, o di 
Jarry, o di De Quincey, o di 
Poe e tanti altri (solo per re
stare lontani dalla contempo
raneità) con i loro variegati in
contri con le droghe. Tra l'altro 
si tratta di droghe assoluta
mente differenti tra loro — si ~ 
va dalla cocaina, alla canfora, 
al laudano — capaci di provo
care reazioni del tutto dissimi
li. E che dire, poi, di tutta quel
la schiera di letterati (o anche 
attori, o musicisti, o pittori) 
assoggettati alValcooll Forse 
Joseph Roth (alcoolizzato -per 
eccellenza', autore, fra l'altro 
di quella splendida e breve pa
rabola che è La leggenda del 
santo bevitore,) è meno affitta
bile di altri a questa tradizione 
di 'diversità'? Probabilmente, 
una lapidaria e illuminante 
spiegazione la fornisce Tho
mas De Quincey (l'autore, fra 
l'altro, delle Confessioni di un 
oppiomane) quando dice: *La 
mia vita è stata, nel complesso, 
una vita da filosofo». Una bat
tuta, forse, ma che offre ilfian-
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Retel 
«IMPARANO AD INSEGNARE» 
CRONACHE ITALIANE - a cura di Franco Cella -
TELEGIORNALE 
TAM TAM: Attualità del TG1 
IL GIARDINO DEI SEMPLICI IN CONCERTO 
OPLONTI - Schede-Archeologia 
SHIRAB - Cartoni animati 
TG1 OBIETTIVO SU... 
OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
SPAZIOUBERO -1 programmi dell'accesso 
ECCOCI QUA - Risate con Stanilo e OUio 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - TELEGIORNALE 
GJALLOSERA - Quiz, condono da Renzo Palmer 
QUARK • Viaggi nel mondo della scienza, di Piero Angela 
TELEGIORNALE 
SKSTEH FANTASY - Musica da vedere 
NON VIVERE COPIA - di /Uberto Manzi 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 
HOCKEY SU GHIACCIO: ITALIA-GERMANIA EST 

servito», quiz con Corrado; 13.30 «Una famiglia americana», telefilm; 
14.30 «Tè e simpatia», film-commedia di Vincent Minnelli, con Deborah 
Kerr. John Kerr; 17 «Ralph Supermaxleroe», telefilm; 18 sii mio amico 
Arnold», telefilm; 18.30 Popcom Hit; 19 «Help», gioco musicate: 19.30 
•Barena», telefilm; 20.25 «Dallas», telefilm; 22.28 «Una sera e incon
trammo». film con Johnnì Oorelli e Uà Temi «tali». '751: 0.20 Pugilato; 
1.30 «Desiderami», film di George Cukor. con Robert Mitchum. 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao; 9.45 «Ciranda de Pedra», telenoveta; 10.16 «Spogliarel
lo con una vedova», film con Warren Beatty. Lesila Caron; 12 «Lo 
stellone», conduce Christian De Sica: 13-15 «Marina», telenoveta; 14 
«Ciranda de Pedra». telenoveta; 14.45 «n giardino «B Allah», « m di 
Richard Boleslawsky. con Mariane Dietrich, Charles Bayer: 16.30 «Fio. 
la piccole Robinson», cartoni animati; 17 Ciao ctao; 1B «Yettaman» 
cartoni animati: 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Crup»». teiefHm: 
20.30 «L'inferno di cristallo», film con Paul Nwrann • S- McQueen; 
23.30 «Vietnam 10.000 giorni di guerra». 

D Rete 2 

- (4* puntata) 

) 

12.30 MERIDIANA - Ieri, giova™ 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 STRETTA LA FOGUA. LARGA LA VIA. 
14-16.30 TANDEM 
16.30 FOLLOW ME - Corso * lingua inglese 
17.00 MORK E MJNDY - Telefilm 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 CONTROLUCE - Settimanale di teatro e musica 
18.40 TG2 • SPORT SERA 
18.60 STARSKY E HUTCH- TeleHm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 LA CITTA DELLE DONNE - Film di Federico Feto», con Marcello 

Mastroianni. Ettore Marini. Anna Prucnal 
22.60 TG2 STASERA 
23 10 O. PIANETA TOTO' - n principe della risata raccontato a puntate 
24.00 T62 STANOTTE - Segue BASKET: Bilry-Banco Roma 

D Rete 3 
15.25 GOLDONI IN BIANCO E NERO - «La locandiera». con Vatena Monco

ni. Glauco Mauri Regia di Ranco Enriquez 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotH*ano tutto <* musica 
19.00 TG3 - TV3 REGIONI 
20.05 LA SCOPERTA DELL'IMMAGINAZIONE - di Ugo Leonno 
20-30 BASKET: finale Bilry-Banco Roma 
22.00 CONCERTO OPERISTICO - al pianoforte: Riccardo Muti 
23.05 TG3 - Intervallo con: Gianni e Pnotto 
23.45 C'ERA UNA VOLTA a ONEMA-OagB anni di marmo a«a Resisterla 

D Canale 5 
•L30 «Buongiorno ft=5a». varietà; 8.50 «Mende», telefilm: 9 «Peccati 
folfo.fanv-conwnedie di George Cdtsr. con Joen Crawford. Rita Havwor-
«c 10.60 Rubriche: 11.30 «Mary Tvler Moore». telefilm; 12 «Tutti • 

i, tatefikn; 12.30 «Bis», quo: con M k a Bongiomo; 13 « I pranzo * 

D - Italia 1 
8 30 «Le avventure di Superman» «Peline story», cartoni animati; 9.15 
«Gli emigranti», tc^noveta; 10 «Operazione Normandia», film di Henry 
Koster; 12 «PhyHis». telefilm; 12.30 «M.A.S.H.». telefilm: 13 «Ritorno 
de scuola», varietà — «La battaglia dei pianeti» «Jenny la isr.rJsta». 
cartoni animati; 14 «Adolescenza inquieta», telenovrò. "4.45 «Bene me 
povere», film di Dino Risi; 16.30 «Bim bum barn», varieté — «Le avven
ture di Superman» «Peline «tory» «Buy « piccolo Cid». canoni wmat i : 
18 «La casa nella prateria», telefilm; 19 «L'uomo da sai mifioru di dolla
ri». telefilm; 20 «Lady Oscar», cartoni animati;JW^eL'uceeltedWa 
piume di cristallo», film di Dario Argento; 22.16 «ThnUer». telefijm; 
23.30 «Made in Fiat», attualità; 23.46 «Questo * HoOywood», telefilm; 
00.15 «Pattuglia de» deserto», telefilm: 00.46 «Poliziotto di quartiere». 

• Svizzera 
18 Per I più piccoli; 19.25 «Una diete impossibile», telefilm; 20.15 
Telegiornale: 20.40 «me» di MehrWe Shavelson. con Robert DuvaB. Lee 
Remk*: 21-45 «Orsa Maggiore», rivista di scienza e tecnico. 

D Capodistfia 
17.35 «La scuola: n mondo della scienza»; 18 «Una trattativa difficile». 
telefilm; 19 Orizzonti: 19.30 Telegiornale - Punto d'incontro; 19.45 Con 
noi... in studio; 20.30 «Un uomo in vendita», film di Richard Harris, con 
Richard Harris. Romy Schneider; 22.05 Vetrina vacanze; 22.35 «Disper
si fra Cambridge e JeUowkntfe». documentario. 

D Francia 
13.50 «L'amncsiaco», sceneggiato; 14.05 La " ? oggi; « 0 5 «Teste 
bruciate», telefilm; 15.55 La caccia al tesoro; 16.S6 FraLoj voi; 17.45 
Recré A2; 19.45 d teatro di Bouvard; 20 Tetaejernsta; 20.40 
vede rosso», film di Galea Grangier; 22.10 Leggere è vivere. 

Jack Keruac 

to a far da consigliere ad un inspiegabil
mente risorto Barbarossa, antenato di Si-
fredo. Timoleone, riconosciuto innocente, 
riceve il premio... della giarrettiera di Ge
noveffa. 

Carlo Gaifa — sempre al suo livello di < 
eccellente stilista — Alessandra Althoff 
(che prestava la voce al Trujaman) e An
drea Martin (liuti Chisciotte) hanno dato 
vita nella prima parte della serata ad un' 
altra opera realizzata del pari con il con
corso delle marionette. «El retablo de 
Macse Fedro» cioè «Il teatrino di Maestro 
Pedro» di Manuel de Falla — scritto tra il 
•19 e il *22 su commissione dell'onnipre
sente e mecenatescn principessa De Poli-
gnac — è una partitura esile, difficile, con 
tre voci, (specialmente quella femminile) 
trattate con impietoso sacrificio del senso 
canoro al gusto pittoresco e coloristico (V 
eclettica Alessandra Althoff se ne è assun
to il gravoso onere). 

Paolo Cossato 

co ad una buona interpretazio
ne: l'uso della droga ha coinci
so nel secolo scorsa e nei primi 
decenni del nostro, con una 
scelta totale (appunto 'filoso
fica») di vita intellettualmente 
•disadattata». 

Altro discorso, chiaramente, 
va fatto per gli equivalenti dei 
nostri giorni. Fernanda Piva-
no, per esempio, raccontando 
della Beat generation america
na, ha sottolineato da una par
te lo stimolo sperimentale e 
dall'altra lo spirito contestati
vo che segnò l'incontro di Jack 
Keruac, Alien Ginsberg e soci 
con il mondo della droga. An
cora diverso è il caso di Jack 
Gelber (anche lui presente qui 
a Bologna), autore di The con
nection (il testo, allestito nel 
1958 dal Living Theatre, e che 
nella sua edizione italiana cu
rata da Leo De Berardinis, in 
scena da questa sera al Teatro 
dell'Elfo di Milano, ha offerto 
il pretesto di questo convegno). 
Il drammaturgo americano, II, 
cercava di fotografare dram
maticamente, con un'opera
zione di teatro-jazz, una situa
zione sociale molto precisa, 
che (a parte gli antichissimi 
contatti fra jazz e droga) poco 
o nulla aveva a che vedere con 
la droga intesa come stimolo di 
produzione artistica. 

Ma il momento più suggesti
vo e significativo del convegno 

• è venuto quasi alla fine, quan
do è stata presentata un'inter
vista esclusiva con Timothy 
Leary, l'ex-profeta della cultu
ra ^psichedelica». 'Voglio rac
comandare ai giovani di essere 
intelligenti, molto intelligenti, 
sempre più intelligenti; per
ché, malgrado ciò che si può 
immaginare, il nostro futuro è 
nelle loro mani». E così candi
damente si è concluso il conve
gno. 

Nicola Fano 

Radio 

D Montecarlo 
14.30 «Victoria Hospital», teleromanzo; 16 
Dei miti bollenti spiriti: 17.26 «Le nuova awa 
«Dottori in sAegria», telefibn; 20 «Viatoria 
20.30 «Amori di mezzo secolo*, film; 22 

connine; 18.60 
e di A»e Ma aia: 18.16 

Scegli il tuo film 
LA CITTÀ DELLE DONNE (Rete 2, ore 20.30) 
Fellini 1980: questa potrebbe essere la sola targa che conduce 
alla Città delle donne, una città reale (costruita, come vuole 11 
maestro, con tutto il necessario dispendio di tubi e cartape
sta, di muri e di scale), ma reale soltanto nella fantastica 
Immaginazione di Fellini, cioè nel cinema. Una citta edificata 
non per rendere omaggio al movimento delle donne (che del 
resto che se ne farebbe?) né per divulgarne le tappe politiche, 
ma solo per raccontare col più feroce e masochistico degli 
egoncentrismi, come stanno le cose dentro di lui, dentro II 
«mostro maschilista» che sa di avere sempre nutrito dentro di 
sé Marcello Mastroianni è, come sempre, sìmbolo e masche
ra dell'uomo felliniano, un Federico sotto specie universale, 
che si addentra tra i suoi sogni e i suol mostri non solo fem
minili. Per tutte le donne che. come successe all'uscita del 
film, si sentissero colpite o offese dalla rappresentazione felli
niana, si raccomanda di tenere sempre presente che 11 regista 
rappresenta il loro movimento non come è o pretende di esse; 
re, ma come lo vede la sua paura di uomo. E tutto il resto e 
cinema. 

L'INFERNO DI CRISTALLO (Rete 4. ore 20.30) 
Come è bella la catastrofe se a combatterla Ce Paul Newmanl 
Un architetto che ha progettato un gigantesco grattacielo. 
auando la sua opera viene avvolta dalle fiamme, si da da rare 
per salvare tante vite innocenti (compresa quella di un gatti
no) e si pente di aver costruito un «mostro» di cristallo. Regia 
di John GulUermln e cast eccezionale Faye Dunaway, SUrre 
McQueen, Robert Wagner, Fred Astaire e tanti altri-. Se si ha 
il eusto della catastrofe, L'inferno di cristallo (1975) può co
munque soddisfare per grandiosità e realismo qualsiasi esi
genza apocalittica. Anzi, per certi versi, e migliore degli altri 
che lo hanno preceduto. 

L'UCCELLO DALLE PIUME DI CRISTALLO (Italia 1. ore 
20.30) K . r 
Ancora cristallo, ma di tutt'altro tipo: questo non va in fiam
me, ma riflette le terrificanti angosce di Dario Argento, qui al 
suo primo famosissimo horror d'autore. Uno scrittore ameri
cano (Tony Musante) è coinvolto per caso in una serie di 
delitti a Roma. Il solito maniaco che uccide le donne rninac-
cU anche la fidanzata dello scrittore, quando si accorge che le 
sue intenzioni si fanno pericolose. Inseguimenti, porte spian-
«ate che si aprono misteriosamente, tracce di sangue e voci 
ansimanti altelefona tutto Dario Argento in un solo filza. Ce 
anche Enrico Maria Salerno, con la sua voce troppo bella per 
un commissario di polizia. 

Intervista con Franco Parenti 
«Dal cabaret fino al Pierlombardo: 
sulla scena ho sempre rischiato» 

«Ecco perché 
ho sfidato 
il teatro» 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 7. 8. 10. 12. 13. 
15. 17. 19. 21 . 23. Onda Verde. 
6.02. 6.55, 7.65. 9.55, 14.55, 17. 
18.55,20.55. 22.55; 6,8.40 Com
binazione musicale; 9 Rado anch'io 
'83; 10.30 Canzoni nel tempo: 
11.10 Rassegna Intemazionale di 
musica leggera strumentala; 11.35 
«lo. Claudi» di Robert Graaves; 
12.05 Via Asiago Tenda; 13.05 il 
mondo afte 13; 13-25 L* dSgerua: 
13.35 Master: 14.30 Dabadam barn 
barn: 15.05 Radkxmo Servizio; 16 II 
Pagmone: 17.30 Globetrotter: 18 
Check-up per un Vip; 18.35 Spazio 
libero: 19.30 Radkxmo Jazz '83: 20 
Il teatro francese fra i due secoli 
1850-1915: 20 40 Pagaie musicali 
cSmemieate: 21.05 wortoenand; 
21.55 Ci3*owsVi: «Lo schiacciano-
co: 22.20 Autoradio flash: 22.25 
Audiobox: 23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 9.30. 
11.30. 12.30. 13.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30: 6.301 giorni: 
8 La saluta dal bambino: 8.45 «n fu 
Mattia Pascal», di Pirandello. Disco 
parlante: 9.30 L'aria che tira: 10.30, 
22.50 Radodue 3131; 12.10, 14 
Trasmissioni regionali; 12.35 Effetto 
musica: 13.35 Sound-Track; 15 «Bel 
Amò di Guy de Maupassant: 15.30 
GR Economia: 15.40 Radodramma: 
16 35 Festival: 17.35 Le ore della 
musica: 18.30 • grò del sete: 19.50 
Oggetto di conversarne: 21 Nessun 
dorma: 21.30 Viagg» verso la notte; 
23.30 Notturno rtafiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6.45.7.25.9.45. 
11.45. • 15.15. 18.45. 20.45. 
23.50; 6.50 Tempo e strada: 7.30 
Prima pagina: 8.30. 11 Concerto del 
mattino: 9.50 Ora 0: 11-50 Pome
riggio musica»»: 15.15 GR3 Cultura; 
15.30 Un certo discorso; 17.30 Spa
zio Tre: 18.45 Spaso Tre: 21.10 Ap
puntamento con la sotnzs; 22.10 
Fatti, documenti, persane; 23 • mr. 
23-40 • racconto di mezzanotte. 

MILANO — Franco Parenti è 
categorico: il mestiere d'attore 
non ha nulla a che fare con la 
vocazione. Semmai è una scelta 
di vita portata avanti con intel
ligenza, onestà, una indubbia 
caparbietà e gii occhi bene a-
perti sul mondo. 

«Sono sicuro — dice Parenti 
che al Pier Lombardo sta pro
vando Bosco di notte, testo di 
un giovane autore italiano, 
Gaetano Sansone, in scena a 
Milano da domani —: la voca
zione, questa cosa mistica, non 
esiste. Esistono invece l'impe
gno e gli interessi sicuri. Prendi 
per esempio il mio caso: da ra
gazzino la mia vita è stata scel
ta da mio padre anche per me: 
studi tecnici e ragioneria, un 
avvenire del tutto simile al suo, 
Ma se c'era qualcosa che pro
prio non mi andava era la ragio
neria e il suo modo di vivere. 
Così ho deciso di voltare pagi
na, in qualsiasi modo. Ho ten
tato con il calcio: giocavo nelle 
squadre giovanili. Qualcuno, 
gentilmente, mi fece notare che 
non era la mia strada. Con mia 
nonna, intanto, andavo spesso 
a teatro: decisi che avrei fatto 
l'attore, un mestiere che mi 
sembrava, allora, la negazione 
lampante della routine. Le re
sistenze in famiglia furono mol
tissime ma io non cambiai i-
dea». 

— Cosi sei approdato all'Ac
cademia dei Filodrammati
ci, tappa obbligata per tutti 
i giovani che allora voleva* 
no fare teatro» 
«Eh, sL Allora l'Accademia 

era una grande scuola: ci inse
gnavano Emilia Vanni Berti,-
grande attrice dannunziana e 
Gualtiero Tumiatì, stupendo 
interprete. I miei compagni di 
corso si chiamavano Giorgi0 

Strehler e Mario Feliciani. C'e
ra anche Paolo Grassi, che col
laborava all'organizzazione del
la scuola». 

— Che tappe ha poi seguito 
la tua carriera? 
«Quelle tipiche del teatro di 

allora: entrai in una delle più 
famose compagnie di quegli an
ni, la Merlini-Cialente, per fare 
T'apprendista", per imparare 
di tutto. Era il settembre del 
1940 e mi pareva di toccare il 
cielo con un dito. A gennaio ero 
già chiamato alle armi e di tea
tro, fino al 1945, non se ne parlò 
più. Alla fine della guerra mi 
sono battuto nell'avanspettaco
lo a nel teatro di rivista: dimen
ticato D'Annunzio facevo il boy 
con Nuto Navarrini e Macario. 
Non era facile». 

— Nel 1947 Franco Parenti 
fa parte della prima compa
gnia del Piccolo Teatro, 
quindi condivide l'esperien
za del primo teatro stabile 
d'Italia. Cosa ricordi di quei 
tempi? 
«La gran voglia di fare e il 

primo Arlecchino del 1947. Al 
Piccolo ci sono rimasto per 
«rj'^he tempo, poi mi sono 
detto che dovevo rischiare. Ho 
cominciato a scrivere per il tea
tro spinto da Pina Renzi, gran-
de attrice comica. Ero divenu

to così popolare che Spiller mi 
chiamò alla radio con un perso
naggio tutto per me, Anacleto il 
gasista, che divenne ben presto 
il beniamino dei bambini e del
le casalinghe. Poi c'è stato Da
rio Fo; con lui ho fatto II dito 
nell'occhio, spettacolo leggen
dario, e i San» da legare: erava
mo mal visti, perche di sinistra. 
Sai allora la parola repressione 
non esisteva; ma non essendoci 
la parola, la realtà era ancora 
peggiore. 

«Poi ho tentato sul palcosce
nico del Piccolo, ma come capo
comico ospite, la carta un po' 
pazza, per allora, di Ionesco: un 
gran fiasco, non veniva nessuno 
salvo pochi spettatori entusia
sti e sempre identici. Poi c'è 
stato Squarzina, il tentativo di 
Palermo De Bosio con il Ru-
zante e l'Arturo Ui di Brecht; 
Eduardo {Dolore sotto chiave e 
/ ! cilindro). Infine sono tornato 
al Piccolo, orfano di Strehler 
che se ne era andato, e 11, fra 
l'altro, ho messo in scena e in
terpretato il Bagno di Majako-
vskij. Poi c'è stata la "grande 
trasgressione" del Pier Lom
bardo, dieci anni fa». 

— Una carriera invidiabile. 
Alla luce della tua storia 
personale di interprete cosa 
pensi conti maggiormente 
per un attore, che sia più 
necessario al suo bagaglio? 
«Le leggi fondamentali della 

recitazione: sapere respirare e 
sapere dire le cose; la dizione, 
insomma. Poi la fantasia, la 
sensibilità, la riflessione, la ca
pacità di essere dentro le cose 
del mondo». 

— Hai avuto dei modelli in 
questa tua ricerca? 
«Sì, due attori apparente

mente agli antipodi fra di loro, 
Ruggero Ruggeri ed Eduardo. 
Mi ha sempre affascinato la lo
ro abilità nel fare grande, con il 
minimo sforzo, qualsiasi perso
naggio. Perché io non sono co
me Gassman, non amo gli attori 
che si danno in pasto al pubbli
co; preferisco gli interpreti più 
appartati, che il pubblico sco
pre». 

— Come "leggi" oggi la tua 
carriera d'attore: come un i-
tinerario o come un'ininter
rotta dissipazione? 
«La carriera di un attore do

vrebbe essere un percorso se
gnato da strade maestre ma an
che da sentieri con dei punti di 
riferimento. Altrimenti è un 
massacro. Questi punti di rife
rimento sono il repertorio che 
deve rivelare le scelte dell'uo
mo che stanno al fondo di quel
le dell'attore. Ho fatto Molière 
?iuando non era di moda. Ho 
atto Testori. Oggi interpreto 

questo nuovo testo di Gaetano 
Sansone eoo la regìa di Andrée 
Ruth Shammah. Sto pensando 
ad Ibsen come al fondamento 
della nostra tragica quotidiani
tà: nel mio futuro immediato ci 
vedo II'costruttore Sollnes e 
Gian Gabriele Borkman. Sì, 
penso alla mia carriera come a 
un itinerario, inquieto, magari, 
ma in continuo divenire». 

Maria Grazia Gregori 
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